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I medici su Léonard 
«Sta benissimo 

può combattere» 

@NE\V YORK — 
Rav Sugar Léo
nard è'in perfetta 
forma fisica» e 
non ha più «alcun 
problema alla reti* 

na> dell'occhio sinistro: lo 
hanno affermato i medici che 
hanno visitato il 30cnnc ex 
campione mondiale dei pesi 
welter e superwelter per con
sentire il combattimento con
tro il 32enne Marvin Hagler (6 
aprile prossimo a Las Vegas, 
titolo mondiale dei medi in 
palio). «Noi abbiamo esamina
to Léonard dalla testa ai piedi 
— ha detto il dottor Edwin 
-Flip- llomanski, responsabi
le medico della Commissione 
sportiva del Nevada —: la con
clusione e che Léonard è in 
forma eccellente. Non abbia
mo trovato alcunché possa im
pedire lo svolgimento del 
match nello Stato del Neva
da». Léonard è stato sottopo
sto, la scorsa settimana, ad 
una serie di esami. lYc oculu-
sti tra cui il dott. Louis Angio
letti specialista della retina 
del -New York ève and ear in-
firmary- scelto dai Lloyd's di 
Londra (assicuratori del com
battimento), hanno esamina
to l'occhio dell'ex campione 
olimpico che ebbe un distacco 
della retina nel 1982. Léonard 
venne operato il 9 novembre 
dello stesso anno e dopo an
nunciò il ritiro dalla boxe. 

Nuove indagini 
della Finanza 

sul Palermo 

©PALERMO — La 
Guardia di finan
za ha avviato un 
supplemento d'in
dagine su una ipo
tesi di reati patri

moniali della «Palermo cal
cio», la società cui è stata rifiu
tata quest'anno l'iscrizione al 
campionato di serie «B» per 
mancanza di garanzie finan
ziarie. L'ulteriore inchiesta sa
rebbe connessa con quella sul 
fallimento del sodalizio: la 

firocedura fallimentare perai-
ro prosegue il suo corso ed 

una nuova udienza per stabili
re il passivo è fissata per il 12 
novembre. La polizia tributa
ria è sempre impegnata negli 
accertamenti retativi alle pre
sunte partite truccate della 
stagione 1983/84 sulla base di 
un rapporto presentato dal 
commissario della «mobile» 
palermitana, Beppe Montana, 
ucciso in un agguato mafioso 
nel 1985. 

Cook a Livorno 
nuova ala-pivot 

del Boston 
LIVORNO — Jeff 
Cook (30 anni 2,07 
cm. d'altezza, ala-
pivot) sarà il se
condo straniero 
del Doston insie

me all'altro statunitense, di 
colore, Griffin. Cook sostitui
sce un altro americano. Pala-
pivot Les Craft, che lascia la 
società labronica alla quale 
era in forza fin dall'inizio del 
campionato. 

Antognoni, ancora 
una domenica 

lontano dal campo 

®
FIRENZE — 

Giancarlo Anto
gnoni non andrà 
con la Fiorentina 
ad Ascoli. Lo ha 
detto ieri l'allena

tore della squadra viola, Euge
nio Borsellini, spiegando che 
il giocatore ha ancora fastidi 
muscolari e, di conseguenza, il 
suo rientro in squadra deve es
sere ancora rimandato. Nei 
piani di Bersellini Antognoni 
doveva cominciare la partita 
che la Fiorentina giocherà ad 
Ascoli in panchina per poi en
trare nel secondo tempo. Il ca
pitano. invece, resterà a Fi
renze dove continuerà ad alle
narsi con Roberto Baggio, un 
altro degli infortunati viola. 

Hockey ghiaccio 
al Cortina 

O 

il derby 

©CORTINA D'AM
PEZZO—Questi i 
risultati dell'undi-
cesima giornata 
del campionato di 
hockey ghiaccio. 

serie A: Cortina-Auronzo 6-4; 
AIleghe-Bolzano 3-3; Asiago-
Brunico 6-1; Varese-Fassa 1-3; 
Merano-Renon 9-1. La classifi
ca: Bolzano punti 19. Merano 
16. Fassa 13, Asiago 11, Bruni-
co. Cortina, Alleghe e Varese 
10, Renon 6, Auronzo 5. 

Stasera ritorno di Coppa Campioni dopo la dura sconfitta di Salonicco con l'Aris 

Tracer, l'impossibile riscatto 
Meneghin e soci ricominciano da 

Basket 
MILANO — È una recito difficile, forse impossi
bile. quella a cui è chiamata quebta sera la Tracer 
sulla scena del Palatrussardi. Il secondo atto di 
una tragedia greca, rivisitata in tempi moderni, 
adattata ai temi del basket. Proprio secondo lo 
schema classico di una tragedia greca, gli uomini 
di Peterson cercheranno la .catarsi.: cioè il ri
scatto dopo il dramma, che li tiene prigionieri da 
una settimana, da quando cioè, sconfitti di 31 
punti sul campo dell'Aris Salonicco, sentono in
combere su di loro l'oscuro baratro dell'esclusio
ne dal girone finale a sei squadre di Coppa Cam
pioni. 

ANTEFATTO — Al gruppo dei meravigliosi 
guerrieri del basket milanese manca un solo 
obiettivo, sempre seguito e mai raggiunto, quello 
della Coppa Campioni, appunto, una ragione di 
vita che quest'anno aveva convinto tutti, a co
minciare da Peterson, D'Antoni e Meneghin, per 
finire con la società stessa, a rimanere ancora 
insieme, per coronare il sogno sempre negato. 
Rimandare di un anno l'avvio del processo dì 

ringiovinamento era costato notevole sacrificio 
economico. Ma i sacrifici erano un prezzo che 
società pagava volentieri poiché sul piatto, invi
tante, e era la prospettiva del titolo ai campione 
d'Europa. 

EVENTO TRAGICO — Dopo uno stentato 
ma vittorioso esordio contro gli scozzesi del Mur
ray Edimburgo, inaspettato il tracollo di Salo
nicco. Contro una squadra famosa solo per il suo 
campo difficile e per il fatto di annoverare tra le 
sue fila Nicholas Galis, una guardia dal tiro terri-
bile, emigrante di ritorno dagli Stati Uniti, dove 
ha imparato e giocato a basket, fino ad essere 
indicato come terza scelta dai mitici Boston Cel-
tics, nel 1979, la Tracer ha subito un rovescio 
storico. Il terribile Nick, le ha rifilato, personal
mente, 44 punti sul groppone. 

LA CATARSI — 11 danno morale che un'even
tuale eliminazione dal girone finale della Coppa 
Campioni, comporterebbe per la squadra mila
nese è gravissimo: essendo questo l'obiettivo sul 
quale giocatori e società hanno impostato la sta
gione. Del danno economico già in molti hanno 
detto: la mancata effettuazione dei grandi, e pre
ventivati, scontri con Real Madrid, Zalghiris e 
Maccabi, provocherebbe un buco che non è fan
tasioso avvicinare al miliardo. Per tutte queste 

ragioni, e per orgoglio soprattutto, Meneghin e 
compagnia dovranno stasera superare gli umani 
limiti per ribaltare un passivo che a rigor di logi
ca dovrebbe essere tale da mettere i greci al sicu
ro. Per infliggere 32 punti di scarto ad una squa-
dra che è venuta a Milano con l'unico intento di 
far sì che ciò non succeda, si può solo tentare di 
incenerirne il gioco, tentare di non farla mai en
trare in partita, contestandogli, dal primo all'ul
timo minuto, ogni possesso di palla. Su questo è 
d'accordo anche Dan Peterson, che peraltro, rea
listicamente, non si concede più di un misero 
10% di speranza. «La squadra, vista domenica 
scorsa contro la Fantoni Udine mi induce a qual
che timida speranza — commenta Peterson — 
ma per riuscire nel nostro intento questa sera 
dovremo giocare almeno tre volte meglio. Il vero 
problema non sarà riuscire a segnare 100 punti, 
ma tenere Galis e Soci sotto i 70.. Insistendo 
nella parafrasi con la struttura delle antiche tra
gedie, che oltre alla catarsi, cioè al riscatto, pre
vedevano a volte anche la calata di un .deus ex 
machina.cioè di un intervento imprevisto e im
provviso a sbrogliare le situazioni che sembrano 
ingarbugliate, chiediamo a Peterson se ci potrà 
essere qualcuno o qualcosa di simile da sfoderare 
contro i greci: «Detto di Mike D'Antoni che dovrà 

ancora una volta cantare e portare la croce — 
conclude Peterson — l'ago della bilancia potreb
be essere Premier. Se Roberto torna ad essere 
quello di tre settimane fa, noi potremmo anche 
vincere di 32 punti.. 

Werther Pedrazzi 
COPPA DELLE COPPE 
(Ritorno secondo turno) 

Racing Malines (Bel.) — Steiner Bayreuth 
(Itfg) F05-74 (85-83). Qualificato MALINES. 
Nkkg Ostrava (Cec.) — Koktan Kokta (Fin.) 
110-87 (86-105). Qualificata OSTRAVA. 
VilleurbannefFra.) — Hapoel HolonUsr.) 75-54 
(76-86). Qualificata VILLEURBANNE. 
Cska Alosca (Urss) — Baiai Sport Koer (Une.) 
83-84 (84-58). Qualificata CSKA MOSCA. 

COPPA KORAC 
(Ritorno secondo turno) 

Olvmpiakos Pireo (Gre.) — Assebel Andenne 
(Bel.) 74-103 (70-95). Qualificata ASSEBEL AN
DENNE. 
Arexons Cantù (Ita.) — Elitzur Natanya (Isr_.) 
88-86 (91-85). Qualificata AREXONS CANTI/. 
Bertoni (Ita) — Panionios (Gre) 99-71 (70-66). 
Qualificata BERLONI. 

Contro Canada 2 il decimo successo; Azzurra battuta 

Italia vince ancora 
È lei la rivelazione 
dell'America's Cup 

Vela :*v~ 
FREMANTLE — E se Italia 
ripetesse 11 «miracolo, com
piuto da Azzurra, dalla vec
chia Azzurra, a Newport? 
L'interrogativo comincia ad 
essere sempre meno ozioso 
quanto più il 12 metri Italia
no continua ad Inanellare — 
In questa tesa ed equilibrata 
Arnerica's Cup In corso a 
Fremantle — vittorie dietro 
vittorie. 

Ieri, Infatti, mentre Azzur
ra perdeva la sua quindicesi
ma regata contro la forte 
Usa, Italia batteva l'esperta 
Canada 2 ottenendo la deci
ma vittoria. È stato un suc
cesso tutt'altro che facile, 
quello del 12 metri italiano» 
che si segnala, a questo pun
to, tra le barche meglio at

trezzate di questa Coppa 
America (è quarta In classifi
ca). Difficile dire se Italia po
trà davvero accedere alle se
mifinali (vi parteciperanno 
le prime quattro delle fasi 
eliminatorie, ed Italia ha an
cora alle spalle la fortissima 
Stars and Strlpes, che è quin
ta ma che certamente ri
monterà), difficile dire — di
cevamo — se Italia riuscirà 
ad accedere alle semifinali: 
ma è certo che 11 suo ruolino 
di marcia in questa Coppa 
America è già oltre le più ot
timistiche previsioni. 

Tutt'altro discorso, Inve
ce, per Azzurra 3 11 cui com
portamento rappresenta (as
sieme alle altalenanti pre
stazioni di Stars and Stripes) 
la sorpresa negativa di Fre
mantle. L'equipaggio italia
no è stato battuto ieri da 
Usa, barca certo forte ma 

non irreslstblle e che pure ha 
staccato il nostro 12 metri di 
3'58". Tra Usa e Azzurra non 
c'è mal stata gara, anche 
perché un errore In partenza 
di Mario Pelaschier (11 pri
mo, per la verità) ha subito 
compromesso la regata. A 
completare il quadro delle 
regate di ieri, ecco gli altri 
risultati: America 2 batte 
White Crusader per 1'; Stars 
and Stripes batte Heart of 
America per 4*50"; Eagle 
batte Challenge of France 
per 4*50"; New £ea!and batte 
French Kiss per 2*23". E que
sta è la classifica: New Zea-
land e America 2, punti 31; 
White Crusader, punti 23; 
Italia, punti 22; Stars and 
Strlpes, punti 21; Usa, punti 
18; Franch Klss, jjuntt 15; 
Eagle, punti 14; Canada 2, 
punti 11; Heart of America, 
punti 8; Challenge or France, 
punti 2; Azzurra, punti 1. 

Juve-Napoli 
ad Agnoiin 
Squalìfica 
per Oddi 
e Cerezo 

«Italia» durante la vittoriosa gara di ieri 

Le polemiche e i sospetti (emotrasfusione) di Shorter sul vincitore della maratona di New York 

Ma in America non amano Poli... 
MILANO — «Volevo uscire 
dallo schema nel quale mi 
sentivo intrappolato: Orlan
do Pizzolato II temporeggia
tore. Mi sentivo forte e vole
vo correre in due ore e otto 
minuti. Scalpitavo e quando 
ho osservato attentamente 
Rob De Castella al riforni
mento mi sono accorto che 
era in crisi. Era proprio brut
to e così mi sono detto "Or
lando, adesso o mal più". E 
sono partito». 

Orlando Pizzolato raccon
ta. la sua storia di New York, 
la più bella maratona del 
mondo, con appassionata 
partecipazione. L'ha vissuta 
dolorosamente e l'ha analiz
zata fino all'ossessione. 
•Quando Antoni Nlemczak 
mi ha superato non correvo, 
marciavo come Damilano. 
Alla partenza la temperatu
ra era gradevole. Ma sul fini
re eravamo avvolti in un su
dario di umidità che ci pren
deva alla gola. Io ho sbaglia
to tutto mentre Gianni è sta
to splendido. Vedi, dopo due 
maratone di New York non 
avevo ancora capito quanto 
fosse insidiosa quella gara e 
quanto fosse improponibile 
correrla per farci dei record. 
A New York conta solo vin

cere». 
Sì, Gianni Poli (questa se

ra il campione bresciano sa
rà ospite a Tg2 Sportsette) è 
stato splendido ed è arrivato 
sul traguardo distrutto come 
colui che ha dato tutto quel 
che aveva, senza concedersi 
nemmeno una piccola riser
va di benzina per le emer
genze. E 1 tempi parlano da 
soli, senza bisogno di com
menti: un'ora e quattro mi
nuti la prima mezza marato
na e più di un'ora e sette mi
nuti la seconda. 

Eppure sullo splendido 
atleta bresciano si sono subi
to addensate le ombre del so
spetto e stupisce che l'adden
satore sia un personaggio 
come Frank Shorter, cam
pione olimpico di maratona 
nel "72 a Monaco e argento 
quattro anni dopo a Mon
treal. Dunque Gianni Poli ha 
vinto sulle strade di New 
York In 2hU'06", «crono* as
solutamente normale. Nel 
1985, tanto per fornire qual
che dato, sono state corse 
ben 12 maratone più veloce
mente. Lo stesso Frank 
Shorter vinse a Monaco nel-
l'ormal lontano 1972 In 
2hl2'19"8. Frank Shorter, 

per chiarire, sospetta che 
l'azzurro si sia servito dell'e-
moautotrasfusione per ossi
genarsi e quindi per aiutarsi 
a vincere. La verità è che 
hanno corso piano campioni 
celebrati come Rob De Ca
stella e Djama Robleh e co
me lo stesso Orlando Pizzo-
Iato («quando De Castella e 
Poli sono scappati 11 ho la
sciati andare; se non lo aves
si fatto non sarei mal arriva
to a Central Park., ha spie
gato Orlando). 

Gianni Poli sa correre una 
maratona piatta come quella 
di Chicago in 2h09'57". C'è 
da stupirsi o da cercare spie
gazioni misteriose se ne cor
re una accidentata in 
2hll*06"? Il primatista Ita
liano si è limitato a correre 
sui suoi livelli. Sono gli altri 
che hanno fallito. Nel giorni 
della viglila è stato ripetuto 
fino alla nausea che se Rob 
De Castella avesse corso In 
due ore e otto minuti avreb
be vinto. Ed è stato proprio 
per contrastare l'australiano 
e la sua Ipotetica corsa da re
cord che Orlando Pizzolato 
si è logorato In una gara da 
combattimento. È colpa di 
Gianni Poli se Rob De Ca

poti, ancora atravolto, subito dopo l'arrivo 

stella ha fallito il debutto a 
New York? Gianni Poli ha 
fatto 11 suo dovere. «Il ragaz
zo è spavaldo*, dice Giam
paolo Lenzl, direttore agoni
stico del maratoneti azzurri. 
-Corre sempre senza rispar
miarsi. Dà tutto e arriva sul 
traguardo sfinito. Gianni 
Poti ha sempre pagato dura
mente le sue maratone: dopo 

MiIano-84 è rimasto fermo 
un anno e mezzo. Dopo Chi-
cago-85 non ha corso per die
ci mesi. Dopo New York cosa 
accadrà?*. 

Altro che emoautotrasfu-
sione. Chiamiamola disin
formazione (di Frank Shor
ter). 

Remo Musumed 

MILANO — L'incontro-clou 
tra le prime In classifica Ju
ventus e Napoli, in program
ma domenica prossima al 
«Comunale* di Torino, sarà 
diretto dall'arbitro Luigi 
Agnolln. L'altra importante 
partita della nona giornata, 
che potrebbe decretare il si
luramento dell'allenatore 
Bersellini, è Ascoli-Fiorenti
na e sarà arbitrata da Magni. 
Quanto alle squalifiche 11 
giudice sportivo ha punito in 
serie A, entrambi per una 
giornata, i calciatori Cerezo 
della Sampdoria e Oddi della 
Roma. In serie B è stato 
squalificato per due giornate 
Pradella del Bologna. La 
squalifica per una giornata è 
stata inflitta ad Annoni e 
Ferrari della Sambenedette-
se; Barbas del Lecce; Berga
maschi del Cagliari; Dlanda 
del Pisa; Marocchl del Bolo
gna e Mazzenl del Vicenza. 
L'allenatore Sacchi del Par
ma è stato squalificato fino a 
tutto li 5 gennaio 1987 per 
«comportamento gravemen
te lesivo del prestigio dell'ar
bitro e dei guardalinee, al 
termine della gara*. 

Ammende sono state com
minate alle seguenti società: 
9 milioni complessivi al Mi-
lan (tra l'altro per esposizio
ne di striscioni non consenti
ti, lancio di frutta e monete 
in campo, accensione di can
delotti fumogeni); 1 milione 
e mezzo al Como; SOOmlla li
re alla Samp; 750mlla lire al 
Verona e 600mila all'Udine
se. Pesante ammenda anche 
per 11 Messina: 3 milioni. 

Questi gli arbitri di dome
nica: Serie A - Ascoli-Fioren
tina: Magni; Atalanta-Como: 
Casarln; Avellino-Brescia: 
Sguizzato; Empoli-Verona: 
Lombardo; Inter-Torino: 
Bergamo; Juve-Napoli: 
Agnolln; Roma-Udinese: Lo 
Bello; Samp-Milan: D'Ella. 
Serie B - Arezzo-Parma: Ca
va; Bari-Cagliari: Di Cola; 
Campobasso-Pisa: Leni; Ce
sena-Lazio: Lanese; Cremo
nese-Bologna: Fabbricatore; 
Vicenza-Catania: Scallse; 
Lecce-Samb: Bruschini; 
Messina-Genoa: Longhl; 
Modena-Taranto: Frlgerlo; 
Triestina-Pescara: Vecchia-
Uni. 

Nick Galis: temibile e preciso tiratore 

avvisi economici 
OCCASIONISSIME A LIDO ADRIA-
NO sul mare cifriamo appartamenti: 
Residence Lucia L 35OOOOOO. Eu-
romare L. 38OOOOOO. Long Beach 
L. 41.000.000 completamente arre
dati. Pagamenti: 14.000.000 con
tanti più dilazioni da concordare. 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano (RA). telef. (0544) 
494530 (740) 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Società leader in Calabria nel campo Arredo bagno e ceramica 

ricerca 
VENDITORE/VENDITRICE 

per proprie SHOW ROOM a LAMEZIA TERME età 28-40 anni offre 
inserimento in un ambiente dinamico e stimolante condizioni economi
che e di inquadramento contrattuale strettamente correlate alle espe
rienze possedute e alte potenzialità espresse, comunque in grado dt 
soddisfare le candidature più qualificate. Stipendio base L- 2.000.000 
più premi produzione, appartamento nuovo adiacente Ufficio vendite. 
Recarsi sabato & novembre ore 9-13 16-20 presso l'Hotel Eden. Vis 
Emilia Ovest Modena. 

COMUNE DI GENOVA 
UFFICIO GESTIONE DEL PERSONALE 

Avviso 
Sono riaperti i termini per la presentazione delle domande 
per partecipare ai seguenti concorsi a posti di insegna
mento: 
Classe XVI T.P. Esercitazioni di sartoria; 
Classe XXIII T.P. Laboratorio di chimica a chimica 
industriale; 
Classe XXXIV T.P. Laboratorio dì meccanica, tecnolo
gia a reparti di lavorazione. 
Copia del relativo bando sarà in distribuzione dal 
3-11-1986 presso l'Ufficio Gestione del Personale. IV 
piano. Sala 29. Via Garibaldi 9 (orario 8.30-11.30). 
Il termine per la presentazione delle domande scadrà alla 
ora 16.30 del 21-11-1986. 

OPERAZIONE DIESEL FORD 

COMPRI SUBITO, FW3H DA MARZO'87 
fRATA MARZO'87 2 6 9 0 0 0 AL MESE 
Nuova Escori Diesel 1.6. Il fenomeno del diesel: 146 Km/h, 
25.0 Km/h a 90 Km/h. Un fenomeno nel confort, grazie an
che ade sospensioni indipendenti sulle 4 ruote. Oggi o condì-
rioni senza precedenti Addirittura puoi avere subito Escori 
Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messo su strada) 
ed iniziare a pagarla da Marzo '87. Se invece preferisci ac
quistare in contanti, scattano deOe agevolazioni davvero stroor-
dinorie e lo valutazione dell'usato è uno supervolutozione. 

Il colcolo è facile. Escori Diesel 1.6 moltiplica l'economia. 
Basta solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. 
Appeno 269.000 lire al mesi per 3 primo anno (così il diesel sì 
paga da sé), poi, se hai scelto di pagare dò Marzo '87, 
336.000 lire le successive. Oppure finanziamenti su misura al 
tasso fisso del 9.75% annuo con il risparmio del 35% sugli inte
ressi Ford Credit. Incredibile ma vero. 

AUTORADIO 
ELETTRONICA 

Con Escori Diesai 1 A, ora in più uno splendido stereo man* 
ytomnlri con sintonizzatore ol quarzo, 8 preselezioni, dn> 
play a cristoIS liquidi. Questa sì che è musica. 

A Anche su Escori Diesel 1.6 la gronde esaWvo Ford: "Riparo-
^ zioniGoTOntire a Vito". TuRe le vetture Ford tono coperte do goron-
=9 ziol-3-6(Un anno di goronróestemftleoIrecon^Q lunga Protezione* 

e tei ormi di garanzia contro io corrosione perforante) e ossHfife in oltre 1.000 punii. 
Finora omenti Ford Cred* e cessioni in leasing. 

i tane s u «min ««ira 

PESTA- ESC0RT- ORION DIESEL FINO ALT5 • > : DAI CONCESSIONARI FORD &OTCÙ 

NUOVA ESC0RT 1.6 DIESEL DA 12.359.000 IVA INCLUSA 


